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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 18 ottobre 2017, n. 237
Artt. 8 comma 3, 9 comma 2 e 24 comma 5 della L.R. n. 9/2017. Fusione per incorporazione della Società 
“Radiologica Salus S.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366 nella Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” con 
sede in Brindisi alla Via Appia n. 366. Trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento 
istituzionale dell’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini e di quella di Diagnostica 
per Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC e n. 1 RMN in capo alla “Casa di Cura Salus S.r.l.”

Il Dirigente della Sezione 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme in materia di Organizzazione dell’Amministrazione 
Regionale;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e governo dell’offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Funzionario e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la seguente relazione.

La Società “Radiologica Salus S.r.l.” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366, già titolare di autorizzazione 
all’esercizio ed accreditamento provvisorio, risulta accreditata ai sensi dell’art. 12, commi 2 e 3 della L.R. 
n. 4/2010 e s.m.i. per l’attività specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini e di Diagnostica per 
Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC e n. 1 RMN.

La L.R. n. 9/2017 dispone: 
•	all’art. 8, comma 3 che “Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sa-

nitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.1. e per le strutture che: 
a)	 svolgono attività specialistiche ambulatoriali rivolte all’utenza esterna nell’ambito di strutture che 

erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero per acuti e in altro setting assistenziale;
(…)”;

•	all’art. 9, comma 2 che “L’autorizzazione all’esercizio, unitamente al complesso organizzato di beni e/o per-
sone, può essere trasferita ad altro soggetto in conseguenza di atti di autonomia privata con provvedimento 
dell’ente competente, previa verifica della permanenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché l’insussisten-
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za in capo all’altro soggetto di una delle ipotesi di decadenza previste nei commi 4 e 5, e del rispetto delle 
disposizioni di cui all’articolo 2112 del codice civile.”;

•	all’art. 24, comma 5 che “Il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’esercizio di una struttura già 
accreditata ai sensi dell’articolo 9, comma 2, comporta altresì il trasferimento dell’accreditamento in capo 
al nuovo titolare.”.

Con Determina Dirigenziale n. 3 del 09/08/2016 ad oggetto “Casa di Cura SALUS s.r.l.” con sede in Brindisi 
alla Via Appia n. 366. Attuazione pre intese approvate con D.G.R. n. 3007/2012. Conferma autorizzazione 
all’esercizio e accreditamento istituzionale ai sensi degli articoli 8 e 24 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., con 
prescrizione.”, la Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), 
premesso, tra l’altro, che:

“
•	qualora la titolarità della struttura ambulatoriale, ubicata nel medesimo presidio ospedaliero, dovesse ap-

partenere ad un soggetto diverso da quello titolare della Casa di Cura, vi sarebbe una violazione del divieto 
sancito dal succitato e vigente art. 2, comma 3 della L.R. n. 51/85, il quale appunto preclude la possibilità di 
“cedere, a qualsiasi titolo, locali compresi nella planimetria depositata all’atto della richiesta di autorizza-
zione”;

•	nel caso di specie l’ambulatorio Radiologica srl - soggetto diverso dalla Casa di Cura Salus srl, anche se 
quest’ultima detiene l’intero pacchetto di quote del capitale della prima – risulta occupare proprio alcuni 
locali della Casa di Cura.”;

ha, tra l’altro, disposto di autorizzare all’esercizio e rilasciare l’accreditamento istituzionale per le nuove 
discipline e/o relativi posti letto previsti dalla D.G.R. n. 3007/2012 per la “Casa di Cura Salus srl”, dando 
atto dell’attuale configurazione comprensiva dei suddetti nuovi posti letto ivi autorizzati e accreditati, e di 
“sospendere l’efficacia del presente provvedimento, qualora la Casa di Cura in oggetto non provveda alla 
rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” come sopra evidenziata entro e non oltre il termine 
perentorio di gg. 60 (sessanta) dalla notifica del medesimo provvedimento, dandone comunicazione a questa 
Sezione e ai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL BR e LE”. 

Con nota prot. n. 72/DN del 10/08/2016 trasmessa alla scrivente, il Presidente del C.D.A. della “Casa di 
Cura Salus S.r.l.” ha rappresentato quanto segue:

“In merito alla prescrizione riguardante la “situazione di terzietà soggettiva”, Vi comunichiamo il ns. 
impegno alla rimozione della problematica, di contro, considerando che lo studio e l’adozione da parte di 
questa struttura della soluzione risolutiva più opportuna indubbiamente potrà richiedere un tempo ben 
maggiore rispetto al termine di 60 giorni assegnato da Codesto Ufficio, anche al fine di evitare l’eventuale 
interruzione dell’erogazione delle prestazioni di radiodiagnostica da parte della Radiologica Salus, struttura 
presente sul territorio da più di vent’anni, con la medesima ubicazione, a servizio dei bisogni dei pazienti con 
erogazione di esami di alta diagnostica quasi esclusivamente erogati in regime di accreditamento, si chiede 
che ci venga concesso un termine più ampio con scadenza il 31/12/2016.”.

Con nota prot AOO_151/9530 del 05/10/2016 questa Sezione, “Con riferimento alla nota prot. n. 72/DN del 
10/08/2016, trasmessa tramite Pec nella medesima data, con la quale codesta Casa di Cura ha richiesto una 
proroga al termine (…) per la rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” riguardante l’ambulatorio di 
radiodiagnostica situato nella stessa sede della Casa di Cura, considerate le ragioni ivi esposte”, ha assegnato 
al legale rappresentante della “Casa di Cura Salus S.r.l.” un “ulteriore termine al 31/12/2016.”. 

Con nota del 30/12/2016 trasmessa a mezzo Pec in pari data, ad oggetto “Vs. Determina Dirigenziale 
n. 3 del 9-08-2016 e Vs. nota del 5-10-2016 AOO_151/9530. Autorizzazione all’esercizio ed accreditamento 
istituzionale con prescrizione”, il Presidente del C.D.A. della Società “Casa di Cura Salus S.r.l.”, “Con riferimento 
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alla rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” riguardante l’ambulatorio di radiodiagnostica della 
Società Radiologica Salus S.r.l., situato nella stessa sede di questa Casa di Cura Salus S.r.l.”, ha comunicato 
quanto segue:

“In data 29/12/2016 si sono riunite le Assemblee dei Soci di questa Casa di Cura Salus S.r.l. e della Società 
Radiologica Salus S.r.l..

I Soci delle rispettive società hanno deliberato la fusione per incorporazione della radiologica Salus nella 
casa di Cura Salus.

Il notaio che ha redatto i verbali sta provvedendo alla registrazione e pubblicazione degli stessi presso il 
Registro delle Imprese della provincia di Brindisi.

Decorsi i termini di ressa pubblicità delle delibere di fusione prescritti dal Codice Civile, si potrà procedere 
alla redazione dell’atto di Fusione.

Alleghiamo alla presente le attestazioni a firma del notaio Dott. Francesco Di Gregorio con cui si certifica 
quanto deliberato dai soci delle dette Società.”. 

Con istanza del 21/06/2017 trasmessa a mezzo Pec in pari data, il Presidente del C.D.A. della Società “Casa 
di Cura Salus S.r.l.”, nonché Amministratore Unico della Società “Radiologica Salus S.r.l.”, “Premesso che 
•	la Società Casa di Cura Salus S.r.l. è una struttura sanitaria che eroga anche e soprattutto prestazioni di ri-

covero in regime di accreditamento con il SSR. Al suo interno esiste un servizio di radiologia a supporto delle 
attività di ricovero, così come specificatamente richiesto dalla normativa regionale in materia di autorizza-
zioni e accreditamenti di strutture sanitarie di ricovero;

•	presso gli stessi spazi del detto servizio di radiologia della Casa di Cura Salus S.r.l. la società radiologica 
Salus S.r.l. esercita la propria attività ambulatoriale di diagnostica per immagini, sia in regime privatistico 
che di accreditamento SSR; l’attività da quest’ultima è erogata grazie ad un’organizzazione di mezzi, spazi e 
persone fornite dalla Casa di Cura Salus S.r.l., in virtù di un contratto di service a titolo oneroso tra le dette 
società;

•	la società Radiologica Salus è in possesso di autorizzazione all’esercizio rilasciata, quale conferma di prece-
dente autorizzazione, dal Commissario Straordinario del Comune di Brindisi il 05/03/2012 Prot. n. 40;

	 (…)
•	al fine di superare e risolvere la criticità mossa dall’Area Accreditamenti, il Consiglio di Amministrazione di 

questa società ha deliberato di procedere con operazione di fusione mediante l’incorporazione della società 
radiologica Salus S.r.l. nella Casa di Cura Salus S.r.l., e contestuale trasferimento dell’autorizzazione ed ac-
creditamento dell’attività ambulatoriale di diagnostica per immagini in capo alla incorporante società;

•	l’Assemblea dei Soci, convocata in data 29/12/2016, valutate attentamente le prescrizioni regionali finaliz-
zate al mantenimento dell’accreditamento, condivisa l’utilità e l’opportunità di dar luogo all’operazione di 
fusione per incorporazione della Società Radiologica Salus S.r.l. nella Casa di Cura Salus S.r.l., ha deliberato 
di procedere alla fusione per incorporazione;

•	in data 09/06/2017 è stata attuata la fusione mediante atto notarile con repertorio n. 60538 raccolta n. 
24508, Notaio rogante Dott. Francesco Di Gregorio di Mesagne (BR), atto depositato presso il Registro delle 
Imprese di Brindisi il 14/06/2017 al n. 5001; 

tutto quanto sopra premesso, ai sensi dell’art. 8 comma 3 lett. a) e art. 9 comma 2 della Legge Regionale 
n. 9 del 2/5/2017, secondo le modalità previste dall’art. 24 comma 2 della stessa Legge Regionale”;

ha chiesto “il trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento della società Radiologica 
Salus S.r.l. in capo alla società Casa di Cura Salus.”, precisando che “il “complesso organizzato di beni e/o 
persone conforme ai requisiti minimi stabiliti dal regolamento regionale” di cui la Radiologica Salus si è avvalsa 
per l’esercizio della propria attività è il medesimo della Casa di Cura Salus S.r.l. e, pertanto, non essendovi 
nessuna variazione strutturale, organizzativa e strumentale, per l’ambulatorio di radiologia permangono 
i requisiti minimi e ulteriori di esercizio e accreditamento, generali, e specifici, strutturali, tecnologici ed 
organizzativi.” ed allegandovi:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 122 del 26-10-201757642

•	copia dell’“Atto di fusione per incorporazione” della società “Radiologica Salus S.r.l.” nella società “Casa di 
Cura Salus S.r.l.” repertorio n. 60.538, raccolta n. 24.508, redatto in data 09/06/2017 dal Dott. Francesco 
Di Gregorio, notaio in Mesagne, iscritto nel ruolo del distretto notarile di Brindisi, con il quale la società 
“Casa di Cura Salus S.r.l.” di Brindisi, iscritta presso la C.C.I.A.A. di Brindisi al R.E.A. n. 21294 - codice fiscale 
00184100741, e la società “Radiologica Salus S.r.l.” di Brindisi, iscritta presso la C.C.I.A.A. di Brindisi al R.E.A. 
n. 67937 - codice fiscale 01480350741, “si dichiarano fuse mediante incorporazione della società “RADIO-
LOGICA SALUS S.r.l.” nella società “CASA DI CURA SALUS S.r.l.”, in dipendenza delle rispettive deliberazioni dei 
soci in data 29 dicembre 2016.”; 

•	copia dell’Autorizzazione prot. 40 del 05/03/2012 con cui il Commissario Straordinario del Comune di Brin-
disi “CONFERMA L’AUTORIZZAZIONE all’esercizio (ex art. 19 L.R.  n. 8/2004) dell’attività di Diagnostica per 
Immagini denominata “Radiologica Salus S.r.l.” sita in Brindisi alla via Appia civ. 366”;

•	autocertificazione antimafia resa ai sensi del DPR n. 445/2000 dal Presidente del C.D.A. della Società “Casa 
di Cura Salus S.r.l.”;

•	“Dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di notorietà (art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)” 
con cui il Presidente del C.D.A. e Legale Rappresentante della Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” di Brindisi 
“DICHIARA 
-	l’assenza delle ipotesi di cui all’art. 9 comma 5 della Legge regionale n. 9/2017 in materia di decadenza 

dell’autorizzazione all’esercizio;
-	l’assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del legale rappre-

sentante, degli amministratori, nonché dei soci titolari di quote superiori al 20 per cento di cui all’art. 20, 
comma 2 della L.R. 9/2017;

-	che non c’è nessuna variazione strutturale, organizzativa e strumentale e che, pertanto, in capo alla So-
cietà Casa di Cura Salus S.r.l. permangono i requisiti minimi e ulteriori di esercizio e accreditamento, gene-
rali e specifici, strutturali, tecnologici ed organizzativi già oggetto di verifica e già rispettati, in quanto, di 
fatto, nulla è cambiato non trattandosi di trasferimento fisico degli ambulatori;

-	che il Responsabile Sanitario del Servizio di Radiologia è il Dott. Maurizio Antonio MELLE, nato a Sava 
il 25/03/1960 (…) laureato in Medicina e Chirurgia il 15/01/1987 presso l’Università di Chieti, abilitato 
all’esercizio professionale presso la stessa Università il 1987, specializzato presso l’Università di Bari dal 
10/07/1991 in Radiodiagnostica, iscritto all’Albo dei Medici della Provincia di Taranto dal 28/05/1987 con 
codice iscrizione n. 1712, di cui si fornisce copia della certificazione cumulativa.”;

•	copia del certificato di iscrizione all’Albo dei Medici della Provincia di Taranto del Dott. Melle Antonio Mau-
rizio;

•	copia del documento di riconoscimento del Presidente del C.D.A. e Legale Rappresentante della Società 
“Casa di Cura Salus S.r.l.”.

Ad integrazione della sopra riportata istanza del 21/06/2017, con istanza del 04/09/2017 il Presidente del 
C.D.A. della Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” ha chiesto a questa Sezione che “l’efficacia del trasferimento 
dell’accreditamento venga fissata con decorrenza successiva all’adozione del provvedimento (e non con effetto 
immediato), tempo necessario affinché la Casa di Cura Salus venga messa nelle condizioni operative di poter 
erogare le prestazioni in regime di accreditamento (…)”. 

Con PEC del 28/09/2017 la Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” ha trasmesso copia della visura storica della 
Società di Capitale “Radiologica Salus S.r.l.”, dalla quale risulta che la stessa in data 16/06/2017 è stata cancellata 
dalla C.C.I.A.A. di Brindisi a seguito di fusione per incorporazione nella Società “Casa di Cura Salus S.r.l.”.

Per quanto innanzi, con nota prot. AOO_183/4808 del 02/10/2017 questa Sezione, considerato tra l’altro 
che l’“art. 9, comma 2 della L.R. 9/2017 prevede la previa verifica della permanenza dei requisiti ai fini 
del trasferimento dell’autorizzazione all’esercizio” e “ritenuta opportuna la verifica dei requisiti ulteriori di 
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accreditamento ai sensi dell’art. 26, comma 1 della medesima legge regionale”, ha invitato “il Dipartimento 
di Prevenzione della ASL BT, ai sensi degli artt. 9, comma 2, 26, comma 1 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017, 
ad effettuare idoneo sopralluogo presso la struttura “Casa di Cura Salus S.r.l.” con sede in Brindisi alla Via 
Appia n. 366, finalizzato alla verifica della permanenza dei requisiti di esercizio e di accreditamento, generali 
e specifici, relativi all’attività sanitaria specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini ed a quella 
di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine – n. 1 TAC e n. 1 RMN”, precisando che “La 
relazione dovrà confermare esplicitamente il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori strutturali, tecnologici 
ed organizzativi previsti dalla L.R. n. 9/2017 e dal R.R. n. 3/2010 e specificare il nominativo ed i titoli accademici 
del Responsabile sanitario dell’ambulatorio di Diagnostica per Immagini/Diagnostica per Immagini con 
l’utilizzo delle grandi macchine.”.  

Con nota prot. 060118/17 del 09/10/2017 il Direttore del S.I.S.P. della ASL BT ha comunicato a questa 
Sezione quanto segue:

“(…) in data 07.10.2017 è stato effettuato idoneo sopralluogo presso la struttura per le verifiche di quanto 
delegato.

Tutto ciò premesso e a conclusione del procedimento
•	Visto l’esito del sopralluogo da cui risulta il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori;
•	Vista la documentazione esibita nel corso del sopralluogo

si esprime GIUDIZIO FAVOREVOLE per il trasferimento dell’Autorizzazione all’esercizio e dell’Accreditamento” 
in capo alla “Casa di Cura Salus Srl”, il cui Direttore Sanitario è il Dott. Massimo Marzullo, dell’“Attività 
SPECIALISTICA AMBULATORIALE DI DIAGNOSTICA PER IMMAGINI; “DIAGNOSTICA PER IMMAGINI PER GRANDI 
MACCHINE (1 TAC – 1 R.M.N.)”, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Maurizio Antonio Melle, specialista in 
radiodiagnostica. 

Per tutto quanto sopra esposto, si propone:

•	di prendere atto della rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” già evidenziata con la Determina 
Dirigenziale n. 3 del 09/08/2016, relativa alla circostanza che l’attività specialistica ambulatoriale di Dia-
gnostica per Immagini e quella di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine, esercitate 
presso locali della “Casa di Cura Salus srl”, risultavano in capo a soggetto diverso da quello titolare della 
predetta Casa di Cura;

•	di disporre ai sensi degli artt. 8 comma 3, 9 comma 2 e 24 comma 5 della L.R. n. 9/2017, con decorrenza dal-
la data del 01/12/2017, il trasferimento in favore della Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” con sede legale in 
Brindisi alla Via Appia n. 366, dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale dell’attività 
specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini e di quella di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo 
delle grandi macchine – n. 1 TAC e n. 1 RMN, già riconosciuti alla cessata Società “Radiologica Salus S.r.l.” 
con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
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indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

				  
	 Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
							       Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

-	sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dal Dirigente del Servizio 

Accreditamenti e Qualità;
-	ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

•	di prendere atto della rimozione della “situazione di terzietà soggettiva” già evidenziata con la Determina 
Dirigenziale n. 3 del 09/08/2016, relativa alla circostanza che l’attività specialistica ambulatoriale di Dia-
gnostica per Immagini e quella di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo delle grandi macchine, esercitate 
presso locali della “Casa di Cura Salus srl”, risultavano in capo a soggetto diverso da quello titolare della 
predetta Casa di Cura;

•	di disporre ai sensi degli artt. 8 comma 3, 9 comma 2 e 24 comma 5 della L.R. n. 9/2017, con decorrenza dal-
la data del 01/12/2017, il trasferimento in favore della Società “Casa di Cura Salus S.r.l.” con sede legale in 
Brindisi alla Via Appia n. 366, dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale dell’attività 
specialistica ambulatoriale di Diagnostica per Immagini e di quella di Diagnostica per Immagini con l’utilizzo 
delle grandi macchine – n. 1 TAC e n. 1 RMN, già riconosciuti alla cessata Società “Radiologica Salus S.r.l.” 
con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366;

•	di notificare il presente provvedimento:

-	al Legale Rappresentante della Società “Casa di Cura Salus srl” con sede in Brindisi alla Via Appia n. 366;
-	al Direttore Generale della ASL BR;
-	al Sindaco del Comune di Brindisi.

Il presente provvedimento:

a)	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b)	 sarà trasmesso al Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
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e)	 il presente atto, composto da n. 9 facciate, è adottato in originale;
f)	 viene redatto in forma integrale. 

   
        Il Dirigente della Sezione 

		     Giovanni Campobasso


